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 Come già annunciato la volta scorsa, le relazioni di oggi sono quella di Sandro Alemani sul tema Un 

aiuto per leggere Freud e nella seconda parte della mattinata ci sarà la relazione di Gabriella Pediconi sul 

tema Economia della salute. 

 

 Qualche piccola notazione introduttiva da parte mia: il tema di oggi, Freud da una parte e il tema 

della salute, preso sotto l’angolo di incidenza di “economia della salute”.  

 Se voi rileggete il libro Il pensiero di natura, magari servendovi dell’indice, troverete come una delle 

tesi che percorre il testo è la tesi dell’indistinguibilità fra il concetto di salute psichica e il concetto di 

salvezza. Due concetti, si dice, tenuti separati secondo teorie psicopatologicamente compromesse. 

Qualunque cosa si intenda per salvezza nel corso della storia della cultura, in ogni caso è un concetto che ha 

a che fare con una qualche riuscita da qualche parte, nell’aldiqua o nell’aldilà che sia.  

 In che cosa il concetto di salute psichica resta separato, lontano in qualche modo dal concetto di 

salute psichica? A me sembra che si possa dire che sostanzialmente, essenzialmente, il fatto è che sul 

cammino che ciascuno di noi percorre alla ricerca di una qualche propria salvezza — e in fondo è quello che 

ciascuno di noi fa: cercare in qualche modo di cavarsela — non è tanto che questi due concetti restino distinti 

e separati, è piuttosto vero che resti inaccessibile su questa strada il fallimento di questo cammino — non sta 

tanto in ostacoli o qualcuno poi può arrivare a formulare in nemici che si oppongono alla nostra salvezza e 

che si incontrino sulla strada; pensate quanto ciascuno di noi è propenso a pensare e dice spesso anche in 

analisi, parla spesso degli ostacoli che si frapporrebbero alla propria soddisfazione e alla propria salvezza — 

resta inaccessibile non che di ostacoli o di nemici si tratti, ma che si tratti piuttosto della forma del rapporto 

che ciascuno stabilisce con la realtà, della forma, cioè della costituzione del rapporto. È questo che resta 

inaccessibile, destinando quindi al fallimento tutte le strade che si possono tentare per trovare di volta in 

volta soluzioni diverse al tema della propria salvezza. Ovverosia resta inaccessibile che la questione è quella 

di una salute psichica. Che il problema della salvezza è quello della salute psichica.  

 Nell’analisi stessa si vede come in fondo — ed è qualcosa che fa ostacolo al procedere dell’analisi e 

alla sua risoluzione — ciò che ci si figura come guarigione sia di poter finalmente acquisire la prestanza, il 

coraggio, la forza, per abbattere gli ostacoli, o per esprimerci in modo veterotestamentario, sterminare i 

propri nemici. Prospettiva sempre deludente, destinata a restare sempre delusa. 

 Dall’analista, come da Dio, ci si aspetta questo genere di forza e di protezione. 

  

 È con Freud che si introduce la chiarezza che il cammino della salvezza non può che incominciare 

dalla salute psichica, ovvero da una questione costituzionale, che la questione della propria salvezza — 

nell’aldiqua o nell’aldilà: questo non importa — deve retrocedere fino alla forma del rapporto che ciascuno 

stabilisce con la realtà. Uscendo quindi dall’idea che ci sarebbe una forbice, che ci sarebbe un’alternativa 

soltanto, per cui o si riesce a stare dalla parte di chi è forte e quindi di chi comanda, di chi riesce perché 

riesce a sterminare i suoi nemici, perché riesce ad abbattere gli ostacoli, oppure si sta dalla parte di chi 
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subisce, di chi si sottomette, di chi è destinato al fallimento e alla sconfitta. E in fondo, se ci pensate, la 

stessa figura di Cristo è stata presa in questa forbice: è stato preso come colui, il modello, il personaggio 

esemplare, di chi trovandosi in questa forbice non cede all’idea della forza, dello sterminio dei nemici, però 

per sottomettersi masochisticamente all’idea del fallimento, della debolezza, della non riuscita. Quindi, 

sostanzialmente qualcuno che troverebbe la salvezza proprio rinunciando all’idea stessa della salvezza.  

 Quindi il grande rilievo di Freud nell’aver permesso di saldare insieme salute psichica e salvezza in 

quanto ha permesso di ricostruire in radice qual è la ragione dello scacco dell’idea di salvezza e della sua 

ricerca.  
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